














































































































 
 

ISTANZA N. 001 
28/01/2022  

Descrizione: Integrazione alla Relazione particolareggiata
  
Procedura: ASCARI LUCA 4/2021 
Tipologia Procedura: Accordo di ristrutturazione dei debiti
Giudice Delegato: Dott.ssa Simona Boiardi
Attestatore: Avv. Michela Del Rio
Attestatore: Avv. Franco Stefanelli
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Tribunale di Reggio Emilia 

  Sezione fallimentare 

*** 

Composizione della crisi da sovraindebitamento 

Legge 27 gennaio 2012 n. 3 e successive modifiche 

*** 

Integrazione alla Relazione particolareggiata alla proposta di accordo con i creditori 

depositata dal Signor Luca Ascari in data 20 dicembre 2021 

 

1. Integrazione della Relazione particolareggiata alla luce del decreto del Giudice Delegato del 20 

gennaio 2022 

I sottoscritti Gestori – letto il provvedimento con il quale in data 20 gennaio 2022 il Giudice Delegato, Dr.ssa 

Simona Boiardi, ha chiesto l’integrazione della Relazione particolareggiata allegata alla domanda presentata 

dal Signor Luca Ascari – precisano che la società Ascari s.r.l.s., con sede legale in Reggio Emilia (RE), Via San 

Martino n. 23, codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Reggio Emilia n. 

02668330356, di cui il ricorrente è socio unico e amministratore unico, non è assoggettabile a procedure 

concorsuali diverse da quelle regolate dalla Legge 3/2012. 

Invero – come risulta dai relativi bilanci già allegati alla Relazione particolareggiata ai numeri 78, 79 e 80 e 

che qui per comodità vengono nuovamente prodotti (docc. 81, 82, 83) – negli ultimi tre esercizi (anni 2018, 

2019 e 2020) Ascari s.r.l.s.:  

(i) ha avuto un attivo patrimoniale complessivo annuo non superiore ad € 300.000,00;  

(ii) i suoi ricavi lordi complessivi annui non sono stati superiori ad € 200.000,00; 

(ii) l’ammontare dei suoi debiti non è stato superiore ad € 500.000,00. 

Per completezza si allega anche il bilancio di verifica al 30 settembre 2021, che, sia pur nel suo carattere 

provvisorio, conferma quanto sopra indicato (doc. 84). 

Ciò posto, si ribadisce che né Ascari né la società a lui riferibile sono assoggettabili a procedure concorsuali 

diverse da quelle regolate dalla Legge 3/2012. 

 

2. Integrazione della Relazione particolareggiata alla luce della richiesta di rettifica del 18 gennaio 2022 

formulata dall’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Reggio Emilia e dei versamenti effettuati dal 
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ricorrente in favore dell’Organismo di Composizione della Crisi da sovraindebitamento e dell’INPS dopo il 

deposito della proposta di accordo 

Gli scriventi: 

(i) in accoglimento dell’istanza di rettifica trasmessa dall’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di 

Reggio Emilia in data 18 gennaio 2022 (doc. 85), con la quale è stata evidenziata la sussistenza di poste 

debitorie ulteriori rispetto a quelle indicate nel ricorso e nella Relazione particolareggiata (queste ultime, 

peraltro, erano state conteggiate sulla base delle risultanze del certificato rilasciato dalla stessa Agenzia delle 

Entrate il 27 ottobre 2021 – Cfr. doc. 66) 

(ii) tenuto conto dei versamenti che il ricorrente ha versato all’Organismo di Composizione della Crisi da 

sovraindebitamento successivamente al deposito della proposta di accordo 

(iii) considerati, altresì, i versamenti effettuati dal ricorrente in favore dell’INPS successivamente al deposito 

della proposta di accordo, in forza del piano di rateizzazione concordato con tale Istituto (Cfr. doc. O della 

Proposta) 

rettificano quanto indicato nella Relazione particolareggiata precisando che, alla data odierna, l’esposizione 

complessiva del Signor Ascari ammonta ad € 660.383,77: 

 

 
 

 

Creditore Tipologia Causa di prelazione  Importo 

Avv. Annalisa Ferrari Credito per prestazione professionale

Privilegio ex art. 2751 bis, comma 1, 
n. 2 cod.civ. 

In prededuzione                                                 4.391,32 € 

Organismo di Composizione della 
Crisi c/o Ordine degli Avvocati Credito per prestazione professionale

Privilegio ex art. 2751 bis, comma 1, 
n. 2 cod.civ.

In prededuzione                                                 4.052,33 € 
INPS Contributi, interessi e sanzioni Privilegio ex art. 2753 cod.civ.                                               12.753,80 € 

Banco BPM S.p.A. Mutuo fondiario
Ipoteca ex art. 38 e seguenti D.Lgs. n. 

385/1993                                               32.236,63 € 
BNP Paribas Lease Group Leasing 
Solutions S.p.A. Fidejussione Nessuna, chirografario                                               96.902,88 € 

Agenzia delle Entrate-Riscossione Aggi e spese di riscossione

Stesso grado di privilegio insistente 
sui tributi iscritti a ruolo

                                                      24,74 € 
Agenzia delle Entrate- Direzione 
Provinciale di Reggio Emilia Crediti tributari Privilegio ex art. 2752 cod.civ.                                               14.213,86 € 
Fino 2 Securitisation s.r.l. Fidejussione Nessuna, chirografario                                               18.735,49 € 
Gaia SPV s.r.l. Fidejussione Nessuna, chirografario                                                 7.037,88 € 
Marathon SPV s.r.l. Fidejussione Nessuna, chirografario                                               33.137,56 € 
Penelope SPV s.r.l. Fidejussione Nessuna, chirografario                                             436.897,28 € 
Totale                                             660.383,77 € 

Stato passivo
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Tale debitoria è suddivisa tra prededucibile per € 8.443,65, prelatizio per € 59.229,03 e chirografario € 

592.711,09 come da prospetto sottostante: 

 
 

***** 

Le rettifiche sopra apportate impongono, anzitutto, di ricalcolare la percentuale di soddisfacimento dei 

creditori chirografari, destinati a ricevere soddisfazione non più nella misura stimata originariamente del 

5,30%, bensì in quella del 3,63% del credito da loro vantato. 

 

Si precisa che a questo risultato si è giunti utilizzando il fondo rischi di € 3.478,83, che l’Integrazione della 

Proposta presentata dal Signor Ascari aveva accantonato per “aumento crediti privilegiati”. 

 

Le rettifiche sopra apportate comportano, altresì, una variazione delle modalità previste per il pagamento 

dei creditori chirografari. 

Si potrà, infatti, procedere: 

• al versamento a loro favore in acconto e pro quota dell’importo di € 6.000,00 (anziché di quello di € 

17.000,00 originariamente proposto) entro 60 giorni dall’atto della vendita della quota immobiliare di cui il 

ricorrente è proprietario, mediante la parte residua del corrispettivo proveniente da tale vendita; 

• alla successiva distribuzione pro quota e con cadenza semestrale  della liquidità generata dall’attività 

lavorativa che il ricorrente si è impegnato a versare sul conto corrente della Procedura nella misura di € 

200,00 al mese entro il giorno 28 di ciascun mese, per tutta la durata del piano proposto, pari a 72 mesi.  

 

Il pagamento offerto al ceto chirografario è complessivamente di € 21.533,95 (anziché di € 31.400,00 

originariamente proposto), con conseguente sua soddisfazione nella percentuale del 3,63%. 

 

Si espongono di seguito la misura di soddisfazione delle singole categorie dei creditori e di ciascun creditore, 

tenuto conto dell’ammontare attuale dei debiti del ricorrente e degli ulteriori costi presumibili della 

Procedura: 

Crediti prededucibili 8.443,65 €                      
Crediti privilegiati 59.229,03 €                   
Crediti chirografari 592.711,09 €                 
Totale 660.383,77 €                 

Riepilogo stato passivo 
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Si ribadisce che all’estinzione del debito verso il creditore ipotecario, Banco BPM S.p.A. provvederà la figlia 

del ricorrente, secondo gli impegni assunti nel preliminare di compravendita. 

Pertanto, anche il creditore in questione, al pari degli altri creditori privilegiati, riceverà il pagamento 

integrale del proprio credito, sia pure con le diverse modalità sopra precisate. 

 

3. Fattibilità del piano e convenienza della proposta di accordo rispetto all’alternativa liquidatoria 

Rilevato che, per effetto delle rettifiche sopra apportate, mutano esclusivamente la percentuale di 

soddisfacimento dei creditori chirografari e l’importo che verrà loro versato in acconto (rimangono, invece, 

invariati l’attivo offerto ai creditori, la durata del piano proposto e le tempistiche di pagamento), si 

ribadiscono in questa sede le deduzioni e le conclusioni svolte nella Relazione particolareggiata tanto in punto 

di fattibilità del piano proposto, quanto relativamente alla convenienza del medesimo rispetto all’alternativa 

liquidatoria.  

***** 

Categoria Credito residuo % Soddisfazione Soddisfatto
Prededucibili
(comprensivi dei costi presumibili della 
Procedura) 10.873,65 €            100% 10.873,65 €   
Privilegiati 59.229,03 €            100% 59.229,03 €   
Chirografari 592.711,09 €         3,63% 21.533,95 €   
Totale 662.813,77 €         91.636,63 €   

Misura di soddisfazione delle categorie dei creditori

Creditore Causa di prelazione Credito residuo % Soddisfazione Soddisfatto
Avv. Annalisa Ferrari Privilegio ex art. 2751 bis, comma 1, n. 2 cod.civ. 4.391,32 €                      100% 4.391,32 €                                                        

Organismo di Composizione della Crisi c/o Ordine degli Avvocati 
Privilegio ex art. 2751 bis, comma 1, n. 2 cod.civ.

In prededuzione 4.052,33 €                      100% 4.052,33 €                                                        
Ulteriori costi presumibili della Procedura  In prededuzione  2.430,00 €                      100% 2.430,00 €                                                        

INPS Privilegio ex art. 2753 cod.civ. 12.753,80 €                    100% 12.753,80 €                                                      

Banco BPM S.p.A. Ipoteca ex art. 38 e seguenti D.Lgs. n. 385/1993 32.236,63 €                    100% 32.236,63 €

BNP Paribas Lease Group Leasing Solutions S.p.A. Nessuna, chirografario 96.902,88 €                    3,63% 3.520,61 €

Agenzia delle Entrate-Riscossione

Stesso grado di privilegio insistente sui tributi iscritti 
a ruolo

24,74 €                            100% 24,74 €

Agenzia delle Entrate- Direzione Provinciale di Reggio Emilia Privilegio ex art. 2752 cod.civ. 14.213,86 €                    100% 14.213,86 €

Fino 2 Securitisation s.r.l. Nessuna, chirografario 18.735,49 €                    3,63% 680,68 €

Gaia SPV s.r.l. Nessuna, chirografario 7.037,88 €                      3,63% 255,70 €

Marathon SPV s.r.l. Nessuna, chirografario 33.137,56 €                    3,63% 1.203,93 €

Penelope SPV s.r.l. Nessuna, chirografario 436.897,28 €                  3,63% 15.873,04 €
Totale 91.636,63 €                                                      

Misura di soddisfazione dei singoli creditori
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Per tutto quanto esposto nella Relazione particolareggiata e nella presente relazione, i sottoscritti Avv.ti 

Michela Del Rio e Franco Stefanelli 

ESPRIMONO GIUDIZIO POSITIVO  

§ sulla completezza e sull’attendibilità della documentazione depositata dal Signora Ascari a corredo 

della domanda; 

§ sulla convenienza del piano proposto rispetto all’alternativa liquidatoria, e  

ATTESTANO 

§ la fattibilità della proposta di accordo presentata dal Signora Ascari ai creditori. 

Si allegano, seguendo la numerazione della Relazione particolareggiata: 

81. Bilancio di esercizio di Ascari s.r.l.s. al 31/12/2018 
82. Bilancio di esercizio di Ascari s.r.l.s. al 31/12/2019 
83. Bilancio di esercizio di Ascari s.r.l.s. al 31/12/2020 
84. Bilancio di verifica al 30 settembre 2021 
85. Istanza di rettifica trasmessa dall’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Reggio Emilia in data 

18 gennaio 2022 e relativi allegati 
 

Con osservanza 

Reggio Emilia, 28 gennaio 2022 

I Gestori 

Avv. Michela Del Rio 

 

Avv. Franco Stefanelli 

  
Firmato digitalmente da: Franco Stefanelli
Data: 28/01/2022 15:47:32

DEL RIO MICHELA
2022.01.28 17:07:06

CN=DEL RIO MICHELA
C=IT
O=ORDINE AVVOCATI DI REGGIO EMILIA
2.5.4.97=VATIT-80014370359

RSA/2048 bits
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81 Bilancio di esercizio di Ascari s.r.l.s. al 31/12/2018 
82 Bilancio di esercizio di Ascari s.r.l.s. al 31/12/2019 
83 Bilancio di esercizio di Ascari s.r.l.s. al 31/12/2020 
84 Bilancio di verifica al 30 settembre 2021 
85 Istanza di rettifica trasmessa dall’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Reggio Emilia in data 18 
gennaio 2022 e relativi allegati 



 

TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA 

UFFICIO FALLIMENTARE 

 

 

Il giudice designato dott. ssa Simona Boiardi ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

nel procedimento di composizione della crisi da sovraindebitamento n. 4/2021 r.g.v.g.  

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Il giudice designato,  

letta la proposta di accordo di ristrutturazione dei debiti depositato dal signor Ascari Luca 

(CF SCRLCU69P28H223K)  nato a Reggio Emilia il 28 settembre 1969 con l’ausilio degli 

Avv.ti Michela Del Rio e Franco Stefanelli, nominati Organismi di Composizione della Crisi 

ai sensi dell’art. 15, c. 9 della legge n. 3/2012; 

ritenuta la propria competenza alla luce dell’ubicazione nel circondario di Reggio Emilia del 

luogo di residenza dell’istante; 

riscontrata la presenza, tra gli allegati prodotti, della documentazione e delle 

attestazioni richiamate dall’art. 9, c. 2, della legge n. 3/2012;  

rilevato, sulla scorta delle indicazioni dell’O.C.C. e dei documenti allegati alla proposta, che 

il signor Ascari versa in stato di sovraindebitamento a causa  dell’indebitamento 

conseguente al contratto di mutuo fondiario sottoscritto con la Banca Popolare di Verona 

(per la rinegoziazione di precedenti finanziamenti classificabili come prima casa) e alle 

obbligazioni assunte quale garante della società Verniciatura 2A Srl,  che è stata dichiarata 

fallita nel 20117; non soggiace alle norme sulle procedure concorsuali; non ha fatto ricorso 

negli ultimi cinque anni ai procedimenti di cui al Capo II della legge n. 3/2012 né è stato 

destinatario dei provvedimenti di impugnazione, risoluzione, cessazione o revoca previsti 

dagli artt. 14 e 14 bis sempre della legge n. 3/2012; ha collaborato nella ricostruzione 

della situazione economica e patrimoniale controversa mettendo a disposizione del 

professionista designato come O.C.C tutti gli atti e le informazioni indispensabili 

all’attestazione sulla fattibilità del piano e sulla veridicità dei dati;  

rilevato che l’attuale qualità di socio  di Ascari s.r.l.s., con sede legale in Reggio 

Emilia (RE), Via San Martino n. 23, codice fiscale, partita IVA e numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese di Reggio Emilia n. 02668330356, di cui il 

ricorrente è socio unico e amministratore unico, non è ostativa alla procedura 

avendo l’OCC verificato che la società di persone non ha superato negli ultimi 

tre esercizi i limiti di cui all’art.1 l.F. risultando così soggetto non fallibile; 

rilevato che l’esposizione complessiva del Signor Ascari ammonta ad € 660.383,77;  

rilevato che la situazione  debitoria è suddivisa tra prededucibile per € 8.443,65, prelatizio 

per € 59.229,03 e chirografario € 592.711,09; 

rilevato che la percentuale di soddisfacimento dei creditori chirografari è nella misura  del 

3,63% del credito da loro vantato: si precisa che a questo risultato si è giunti utilizzando il 

fondo rischi di € 3.478,83; 

rilevato che l’accordo, dopo l’ultima integrazione, prevede: 

- il versamento a favore della procedura della somma di euro 45.000,00 derivante dalla 

vendita in favore della figlia che con contratto preliminare di compravendita del 15 marzo 

2021 si è impegnata ad acquistare la quota di ½ dell’immobile di cui il ricorrente è 

proprietario (la figlia estinguerà il mutuo ipotecario sulla casa); 



- la rinuncia della sig.ra Fausta Canova (intestataria del mutuo sulla casa insieme al 

marito) alla ripetizione delle somme delle rate di mutuo  che ha versato anche per la quota 

gravante sul marito ed impegno a pagare le rate sino a quando la figlia estinguerà il 

mutuo; 

-  il versamento a favore dei creditori in acconto e pro quota dell’importo di € 6.000,00 

(anziché di quello di € 17.000,00 originariamente proposto) entro 60 giorni dall’atto della 

vendita della quota immobiliare di cui il ricorrente è proprietario, mediante la parte residua 

del corrispettivo proveniente da tale vendita;  

- alla successiva distribuzione pro quota e con cadenza semestrale della liquidità generata 

dall’attività lavorativa che il ricorrente si è impegnato a versare sul conto corrente della 

Procedura nella misura di € 200,00 al mese entro il giorno 28 di ciascun mese, per tutta la 

durata del piano proposto, pari a 72 mesi;  

Il pagamento offerto al ceto chirografario è complessivamente di € 21.533,95 (anziché di € 

31.400,00 originariamente proposto), con conseguente sua soddisfazione nella 

percentuale del 3,63%. 

per questi motivi, visto il carico del proprio ruolo e tenuto conto della necessità di rispettare 

i termini ex artt. 10, c. 1, primo periodo e 11, c. 1, della legge n. 3/2012; 

 

CONVOCA 

la parte istante, l’O.C.C. e i creditori interessati all’udienza del 5 aprile 2022 ore 12,45 

DISPONE 

che i creditori fino a dieci giorni prima della data dell’udienza  facciano pervenire all’O.C.C. 

eventuali dichiarazioni sottoscritte di assenso o di dissenso ai sensi dell’art. 11 della legge 

n. 3/2012 nelle forme ed entro i termini ivi previsti   

DISPONE 

che l’O.C.C. provveda alla comunicazione della proposta di accordo e del 

presente decreto ai creditori presso la residenza o la sede legale almeno trenta 

giorni prima della scadenza del termine di dieci giorni previsto dall’art. 11 della 

legge n, 3/2012; 

AUTORIZZA 

l’O.C.C. a effettuare la predetta comunicazione anche per telegramma, per 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento, per telefax o per posta 

elettronica certificata; 

DISPONE 

che l’O.C.C. pubblicizzi la proposta e il presente decreto su almeno due siti 

internet specializzati di diffusione nazionale;  

DISPONE 

che l’O.C.C. trasmetta la proposta all’agente della riscossione e agli uffici fiscali 

individuati dall’art. 9, c. 1, ultimo periodo dell’art. 9 della legge n. 3/2012; 

DISPONE 

che fino alla data in cui l’eventuale provvedimento di omologazione non diventi 

definitivo non inizino né proseguano azioni esecutive individuali né siano 

disposti sequestri conservativi o acquistati diritti di prelazione sul patrimonio 

della parte istante ad opera dei creditori aventi titolo o causa anteriore; 

DISPONE 

che in tale periodo le prescrizioni rimangano sospese e le decadenze non si 

verifichino; 

DISPONE 



che la predetta sospensione non operi nei confronti dei titolari di crediti 

impignorabili, ove già esistenti o sopravvenuti. 

DISPONE 

la sospensione, ai soli effetti del concorso, degli interessi convenzionali o legali 

diversi da quelli accessori a crediti garantiti da ipoteca, pegno o privilegio, 

fermo restando quanto previsto dagli articoli 2749, 2788 e 2855, commi 

secondo e terzo, del codice civile; 

DISPONE 

che fino alla data dell’eventuale provvedimento di omologazione gli atti 

eccedenti l’ordinaria amministrazione siano autorizzati dal giudice designato a 

pena di inefficacia rispetto ai creditori muniti di titolo anteriore all’esecuzione 

delle formalità pubblicitarie. 

Reggio Emilia, 14 febbraio 2022 

 

                  il giudice  

      Simona Boiardi 

 


